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Oggi i giudici decidono 
sulle perizie richieste 

dagli assassini al Circeo 
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Produzione +16,8% 
L'industria torna 
al livello del 74 

£ 
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Aperta con un significativo atto unitario la settima legislatura 

Il cflnwaano hìyao presidente della Camera 
Sostanzialmente rispettato l'accordo fra i partiti dell'arco costituzionale - Il deputato comunista eletto alla prima votazione con 488 voti, superando largamente il quorum 
117 schede bianche e 8 disperse - « Nella larghezza e varietà dei consensi, il segno che sta avanzando fra le forze politiche l'esigenza di un rapporto nuovo che porti ad un rin
vigorimento delle istituzioni democratiche » - Il discorso di Nilde Jotti - In mattinata Berlinguer, Natta e Ingrao si erano recati a porgere il saluto al presidente uscente Pertini 

il discorso di Ingrao alla Camera 

Sia il Parlamento 
l'organo dell'unità 

reale del Paese 
Il compagno Pietro Ingrao, 
•ubilo dopo il suo Insediamen
to a Presidente della Camera, 
ha pronunciato II seguente di-
scorso: 

Onorevoli colleghi. 
esprimo il mio vivo ringra

ziamento per l'alto onore che 
mi viene fatto chiamandomi 
al difficile compito di pre
siedere questa Assemblea. 
Consentitemi innanzi tutto 
di rivolgere il saluto de
ferente di tutta l'Assem
blea e mio personale al 
Presidente della Repubbli
ca, che rappresenta l'unità 
del nostro Paese, e di invia
re un saluto cordiale al Pre
sidente del Senato, al Presi
dente della Corte Costituzio
nale, al Presidente del Con
siglio. L'augurio mio di buon 
lavoro va a tutti i membri 
di questa Assemblea, a colo
ro che già sedevano in que
st'aula, alle nuove elette, ai 
nuovi eletti, convinto che mi 
aiuterete ad assolvere alla 
funzione che mi avete affi
data, funzione che adempirò 
nel rispetto assoluto del Re
golamento che disciplina i no
stri lavori, nella tutela im
parziale del diritti di ciascu
no di voi e innanzitutto delle 
minoranze che si formeran
no nel corso dei nostri di
battiti. 

Sono consapevole di quanto 
sia impegnativo succedere in 
questo incarico ad un uomo 
della statura morale e poli
tica di Sandro Pertini, a cui 
rivolgo un saluto molto af
fettuoso ed a cui rinnovo 11 
ringraziamento di tutti per 
ciò che egli ha dato al pre
stigio e al funzionamento del 
Parlamento Italiano, alla lot
ta contro il fascismo, per la 
democrazia e la libertà dei 
nostro popolo. 

Questa legislatura si apre 
in un momento grave. Tutte 

le cose Intorno a noi sotto
lineano l'urgenza di procede
re ad un profondo rinnova
mento della vita economica 
e dell'apparato produttivo. 
indispensabile per ridurre il 
flagello dell'Inflazione, per 
aprire una possibilità di la
voro qualificato per milioni 
di giovani e di donne, oggi 
senza prospettiva, per resti
tuire forza, prestigio e stabi
lità all'Italia nell'economia 
mondiale e nel tormentato 
orizzonte internazionale. Ciò 
domanderà grande rigore e 
giustizia nelle scelte che com
pirete, severità nel costume 
politico, intelligenza innova
tiva e respiro democratico 
nella mobilitazione delle 
energie creative di grandi 
masse umane, chiamate oggi 
a portare il Paese fuori dalla 
pesante crisi che lo percuote. 
Non spetta in alcun modo a 
me di entrare nel merito del
le soluzioni che dovranno es
sere date a questi bisogni. 
Penso però di poter afferma
re che questi problemi vissu
ti oggi In modo 6pesso ango
scioso e stringente da mi
gliala di famiglie italiane, 
chiedono a noi, al Paese di 
camminare con nuovo slan
cio sulla strada maestra in
dicata dalla Costituzione, che 
fissa per noi tutti le regole 
della convivenza civile e po
litica e chiama le classi la
voratrici a partecipare final
mente alla direzione dello 
Stato, In questa Repubblica 
scaturita dal grande moto po
polare e unitario della Resi
stenza. Il nostro è un popo
lo forte, maturo, che può e 
sa affrontare le prove e i 
sacrifici necessari, e sa dar
si una giusta e responsabile 
autodisciplina, a condizione 
di essere sempre più chiama-
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Nel segno dell'unità 

INVIO da questa tribuna 
un saluto al popolo che 

ci ha chiamato ad interpre
tare le sue profonde ansie 
di cambiamento, alle grandi 
energìe del mondo giovanile 
e femminile in movimento, a 
quella parte dell'Italia che 
nel Friuli in questi mesi è 
stata la più provata, ai mi
lioni e milioni di italiani — 
di fedi e di ideologìe diverse 
— ma che tutti hanno sete di 
rinnovamento, e cercano per 
sé, per i loro figli, per il 
Paese che si delinei finalmen
te una società di libertà e di 
giustizia >. 

Quando, con queste parole. 
ieri il compagno Ingrao ha 
concluso il suo discorso inau
gurale, all'atto dell'insedia
mento come presidente della 
Camera dei deputati, i pre
senti nell'aula di Montecito
rio e quanti seguivano la se
duta attraverso i teleschermi 
hanno capito di assistere a 
un avvenimento fra i più nuo
vi e innovatori della rifa del 
nostro Paese e delle istituzio
ni democratiche. 

Le parole stesse, semplici 
m dirette con le quali Ingrao 
ha espresso i sentimenti e i 
pensieri suoi raccoglievano. 
con la naturalezza e la faci
lità dovute ad una lunga, ap
passionata consuetudine, pen
sieri e sentimenti, aspirazioni 
e volontà di grandi masse di 
uomini e donne, di giovani. 
di lavoratori. 

ha convergenza, ampia e 
significativa quanto altre mai. 
che lo ha eletto alla presti
giosa carica sulla base del
l'accordo raggiunto fra i par
titi democratici e sostanzial-

. mente confermato al mo
mento del voto, attraverso le 
sue paróle si è congiunta al
la unità che in tanti luoghi 

di lavoro, nei quartieri, nelle 
scuole milioni e milioni di 
persone hanno costruito dife
so e irrobustito fino a farne 
lo strumento più solido e si
curo per il rinnovamento del
l'Italia. 

Pietro Ingrao conosce l'ine
sauribile patrimonio rappre
sentato da questa unità; per 
decenni lia partecipato alla 
sua costruzione, con il lavoro, 
con la cura della organizza
zione, con la riflessione acu
ta e mai soddisfatta di se. 
Certamente per questo con 
tanto calore egli ha voluto 
sottolineare la necessità che 
il Parlamento sia lo specchio 
fedele del Paese, raccolga il 
desiderio e la spinta all'uni
tà che dal Paese scaturi
scono. 

Conosce, il nuovo Presiden
te della Camera dei deputati. 
tanti tantissimi fra i costrut
tori, i protagonisti dell'unità, 
della originale democrazia 
che il popolo italiano fa vi
vere, consolida, estende gior
no dopo giorno: conosce i co
munisti. innanzitutto, ma non 
sólo loro: conosce i socialisti 
e i cattolici, uomini di parti
to e militanti sindacali, vec
chi combattenti delle fabbri
che e nuove leve del rinnova
mento nelle scuole e nelle 
università. • 

A nome di tutti, in parti
colare di quanti, fra loro leg
gono e sostengono questo 
giornale al quale per tanti 
anni il compagno ingrao ha 
dedicato tutta la sua passio
ne e tutta la sua intelligenza 
gli rivolgiamo, commossi e 
orgogliosi, il più caldo augu
rio di buon lavoro nel nuovo 
alto ufficio al quale è stato 
eletto dal libero Parlamento 
del popolo italiano. 

NATTA E PERNA CONFERMATI 
PRESIDENTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI DEL PC! 
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Per la prima volta da quan
do Umberto Terracini fu 
chiamato 30 anni fa alla pre
sidenza della Costituente, la 
Camera ha un presidente co
munista. E' il compagno Pie
tro Ingrao, eletto ieri pome
riggio a primo scrutinio con 
488 voti, sessantotto in più 
della prescritta maggioranza 
dei due terzi del plenum par
lamentare. Un numero di vo
ti assai alto, dunque, che an
zitutto riflette la caduta di 
una lunga e assurda preclu
sione anticomunista (caduta 
sancita sabato scorso dalla 
intesa politica raggiunta tra 
i sei partiti costituzionali per 
l'assetto delle presidenze del 
Parlamento); ma che 6 an
che una logica conseguenza 
politica del grande successo 
comunista del 20 giugno, ed 
una importante attestazione 
di stima nei confronti del 
compagno Ingrao. 

Se si considera infatti che 
i presenti e i partecipanti al
la votazione erano 613, che il 
gruppo neofascista (35 depu
tati) ha votato scheda bian
ca, e che altri 8 suffragi so
no stati dispersi o annullati, 
risultano settantaquattro i 
deputati che non hanno vo
luto tener conto dell'accor
do. Essi sono facilmente in
dividuabili in esponenti della 
destra de (uno di essi ne ha 
fatto pubblico vanto, l'on. 
Giuseppe Costamagna) e di 
altri partiti del centro. Una 
defezione che nulla toglie al
l'Importanza del voto, ma an
zi ne sottolinea semmai pro
prio il valore politico, non 
formale. Un valore che un 
gruppo di deputati appunto 
della destra de (tra cui Bo-
noml. De Carolis, Segni, Ros
si di Montelera) ha messo 
appunto In discussione con 
un documento che, se for
malmente non rinnega l'inte
sa, pretende di rappresenta
re un « veto » al suo svilup
po sul piano delle prospetti
ve programmatiche e gover
native. 

All'elezione del compagno 
ingrao e al suo Insediamen
to si è giunti esattamente 
due ore e un quarto dopo la 
solenne apertura della setti
ma legislatura. In una Ca
mera gremita e profondamen
te rinnovata nella sua fisio
nomia dal possente sposta
mento a sinistra segnato dal 
voto di due settimane fa (più 
56 seggi a sinistra, meno 34 
al centro, meno 21 a destra). 
ha preso subito la parola il 
presidente provvisorio della 
assemblea, la compagna Nil
de Jotti. nella sua qualità di 
vicepresidente della passata 
legislatura con la maggiore 
anzianità parlamentare. 

Nilde Jotti ha rivolto an
zitutto un saluto e un augu
rio a tutti i parlamentari. 
con una menzione particola
re per le onorevoli deputate 
a che finalmente — ha detto 
-— siete presenti In quest'au
la In numero cosi elevato». 
(Alle comuniste, che sono 
passate da 17 a 38. ci sono 
da aggiungere nove parla
mentari democristiane, una 
socialista, una repubblicana, 
una DP e due radicali). 

La compagna Jotti ha poi 
sottolineato come l'assemblea 
si riunisca in un momento 
di crisi profonda della vita 
del paese, e come le stesse 
elezioni abbiano avuto un ca
rattere di eccezionalità. «Da 
noi ci si attende dunque mol
to — ha proseguito —, e 
perciò il nostro compito è più 
che mai difficile e grave». 
Pur tuttavia, ha soggiunto il 
presidente. « questo difficile 
compito è sorretto da una 
fiducia negli strumenti della 
democrazia che il popolo ha 
riconfermato indiscutibilmen
te con il risultato elettorale. 
Di questo dobbiamo esseri; 
ben consapevoli e compren
dere che siamo qui non solo 
per esprimere le nostre po
sizioni — alle quali nessuno 
ci chiede di rinunciare —, 
ma per trovare la via del con
fronto e dell'intesa, necessari 
perché il nostro lavoro sia fe
condo per il popolo italiano, 
per le istituzioni della Repub
blica. per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Un caldo applauso dell'as
semblea ha salutato la con
clusione del breve saluto del
la compagna Jotti che ha 
quindi sospeso per mezz'ora 
la seduta al fine di consenti
re alla giunta provvisoria per 
le elezioni di effettuare le ve
rifiche necessarie per la pro
grammazione dei deputati su
bentranti ai parlamentari 
optanti in seguito o ad ele
zioni in tutte e due le Ca-
mero o ad elezioni in più cir
coscrizioni per Montecitorio. 

Quando il plenum è stato 
raggiunto, l'assemblea, ripre
si i lavori, si è trasformata 
in seggio elettorale per l'ele
zione del presidente della 
Camera. HT per questo che. 
ad una richiesta del radica
le Marco Pannella di prende-

g. f. p. 
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LA VITA DI PIETRO INGRAO 

Sempre a fianco 
dei lavoratori 

per la democrazia 

I l compagno Pietro Ingrao risponde all'applauso dell'assemblea mentre si insedia alla Presidenza della Camera 

Anche al Senato è stata sufficiente una sola votazione 

Fanfani è stato eletto presidente 
dell'assemblea di Palazzo Madama 

Ha ottenuto 270 voti - 43 schede bianche e una nulla - La seduta presieduta da 
Parri - 11 discorso pronunciato dal nuovo presidente dopo l'insediamento 

I capi di Stato 
africani chiedono 

che FONU condanni 
il raid israeliano 

I capi di Stato africani riuniti all'isola Mauritius per 
il vertice dell'OUA hanno chiesto per acclamazione ia 
convocazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU ed 
hanno duramente condannato « l'aggressione israeliana 
contro la sovranità e l'integrità territoriale dell'Uganda ». 
A Tel Aviv il premier israeliano Rabm ha tenuto un 
discorso televisivo nel quale ha elogiato il comporta
mento dei commandos che hanno compiuto l'attacco 
contro l'aeroporto di Entebbe ed ha teorizzato 11 diritto 
di compiere operazioni del genere ogni qualvolta lo 
riterrà necessario Non c'è stata gioia invece a Batyam 
e a Natanya dove oggi sono stati sepolti due dei tre 
ostaggi rimasti uccisi nell'azione di Entebbe. « Questa 
è terra dura » ha detto tra le lacrime il marito di una 
delle vittime. Ida Borochovich. NELLA FOTO: la fa
miglia della donna uccisa piange e si dispera mentre 
la loro cara viene sepolta. IN ULTIMA 

Il sen. Amintore Fanfani 
è il nuovo presidente del Se
nato. E' stato eletto alla pri
ma votazione a scrutinio se
greto superando il quorum 
previsto di 162 voti, cioè la 
maggioranza assoluta dei 
componenti dell'asemblea di 
Palazzo Madama, che sono 
315 cui vanno aggiunti i 1 
senatori a vita. 

Questo l'esito della votazio
ne letta dal presidente prov
visorio Ferruccio Pani , che 
ha diretto i lavori dell'as
semblea in qualità di senato
re più anziano: votanti 314. 
maggioranza 162, Fanfani 270. 
bianche 43. una nulla. Gli 8 
senatori assenti erano il com
pagno Bufalini. convalescen
te. Basso della Sinistra indi
pendente, il repubblicano Vi-
sentini. i de Gronchi. Fanfa
ni. Del Ponte, il missino Pi
sano e il senatore a vita Mon
tale. Ha dunque avuto, n! 
momento del voto, coerente 
e completa apphcaz.one l'ac-

j cordo raggiunto sabato tra 
ì partiti costituzionali. 

L'esito del risultato è stato 
I accolto da un applauso. Su

bito dopo la seduta è stata 
sospesa per permettere al se
natore Parri di andare a co 
manicare l'avvenuta elezione 
al senatore Fanfani che si 

! trovava in attesa nell'adia
cente palazzo Giustiniani. 

Amintore Fanfani. senato
re a vita e attuale presiden
te della DC. torna alla pres.-
denza del Senato dopo che 
3 anni fa l'aveva lasciata per 
diventare se<rretar:o della 
DC con l"operaz.one di pa
lazzo G'ustiniani. che se?r.ò 
i'aw.o di una ser.e di cocen-
t. sconfitte pout-che culmi
nate con l'esito del referen
dum sul divorzio e con le e-
lez.oni amm.nistrat.ve del 15 
giugno. 

l en ne", suo decorso d. in
sediamento Fanfani non ha 
mancato di ricordare il com
miato nveito ai senatori del
la sesta legislatura come pre
sidente che si accingeva ad 
assumere la direzione delia 
DC. Il suo ritorno alla pre
sidenza di palazzo Madama 
ripristina dunque — egli ha 
detto — «una collaborazione 
già sperimentata ». 

Fanfani ha quindi fatto ri
ferimento alle questioni poli
tiche del momento afferman
do che « il dialogo e il voto 
del 20 giugno hanno confer
mato due cose essenziali, e 
cioè: l'attaccamento ai prin
cipi di libertà, di giustizia, di 
pace, che proprio 30 anni fa 
molti di noi si accinsero ad 
inserire nella Costituzione; 
l'attaccamento alla fonda
mentale regola che. ripudian
do il confuso assemblearismo, 
ricerca sui principi e sui pro
grammi 1 identificazione di 

una maggioranza la quale, 
nel confronto con le distinte 
forze della opposizione, per
fezioni l'interpretazione più 
valida delle attese del po
polo". 

In questo modo Fanfani ha 
riecheggiato la nota tesi del
la distinzione dei ruoli in ba
se alla quale si vorrebbe di
sconoscere proprio il dato di 
fondo del TFOtô rsel ^ giu
gno e cioè che l'avanzata del 
PCI e lo spostamento a sini
stra di tutto lo schieramento 
parlamentare rendono impos
sibile oggi ia riproposizione 
di una magg.oranza e di una 
opposizione secondo i vecchi 
schemi. Tesi questa che se 

I è sicuramente opinabile nel 
confronto tra i partati. risulta 
inaccettabile sul p.ano della 
correttezza politica quando 
venga pronunciata dai presi
dente appena eletto d: una 
assemblea parlamentare la 

• quale, oltretutto, in questa 
i elezione ha espresso un vo- j 
ì to che e completamente di- j 
I verso dallo schieramento che 

(Segue a 

// nuovo presidente della 
Camera ha 61 anni, essendo 
nato a Lcnola (Latina) il J0 
marzo 1915, ed e iscritto al 
PCI dal 1940. E' sposato con 
Laura Lombardo Radice e 
ha cinque figli tutti attiva
mente impegnati nel movi
mento democratico e ope
rato. Laureato in giurispru
denza e in lettele e filosofia. 
e dal 1948 membro del Par
lamento nel quale ha lun 
gamente ricoperto la cari
ca di capogruppo del PCI. 
Come leader parlamentare e, 
successivamente, come re
sponsabile della Sezione lìc 
giani e autonomie locali del 
partito e come presidente de! 
Centro di ricerche per la ri
forma dello Stato, egli ha da
to un alto contributo d'elabo-
razione ai problemi istituzio
nali e politici dello sviluppo 
e del rinnovamento della no
stra democrazia rappresen
tativa. 

All'impegno politico Pietro 
Ingrao e giunto gioianissimo, 
nel momento m cui il fasci
smo. conclusa l'avventura tn 
Etiopia, stava per consumare 
il sanguinoso delitto dell'ag
gressione alla Repubblica spa
gnola. Fu allora che egli en
tro in contatto con intellet
tuali comunisti come Alleata, 
Bufalini, Lombardo Radice 
svolgendo attività pubblicisti
ca di opposizione e ben pre
sto essendo costretto alla 
clandestinità. Animatore del
la Resistenza all'Università 
di Roma (fra l'altro, fu tra i 
promotori di manifestazioni 
contro la guerra) fu braccato 
dalla polizia fascista e defe
rito al tribunale speciale ne! 
1942. il che lo costrinse ad 
abbandonare la capitale. Ne
gli archivi di Stato si sono 
rintracciate copie di due « bol
lettini di ricerche» — del 23 
e del 29 aprile 1943 — con cui 
se ne ordinava l'arresto come 
« esponente di organizzazione 
comunista scoperta a Roma ». 
Dopo un periodo di attività 
clandestina in Calabria si 
recò a Milano ove entrò a 
far parte della redazione del-
/'« Unità » clandestina. Fu 
fra gli oratori del partito nel
le improvvisate ed entusiasti
che manifestazioni popolari 
nei giorni delta caduta del fa
scismo. Con 18 settembre fu 
il ritorno alla clandestinità, 
all'organizzazione della Resi
stenza. alla preparazione del
l'insurrezione. Rientrò nuova
mente a Roma dove, nel mar
zo 1914, entro a far parte del 
Comitato federale clandesti
no finché, con la liberazione, 
potè dedicarsi completamente 
all'attività giornalistica nel
l'organo del partito La forte. 
rigorosa personalità del gio
vane intellettuale comunista 
guadagnò rapidamente la fi
ducia del collettivo, e appe
na tre anni dopo fu nomina
to direttore dell'i Unità ». 
funzione che esplicò per un 
decennio, durante il quale Ju 
dapprima eletto nel Comitato 

Centrale e qu.ndi nella Dire
zione del partito. 

Fu. appunto, sotto la sua 
direzione, in quelli che furono 
gli anni più duri del dopo
guerra per il movimento ope
raio italiano sotto i colpi dei-
la restaurazione e della guer
ra fredda, che il giornale dei 
partito si affermò come un 
grande organo di stampa e 
un insostituibile strumento di 
orientamento e di organizza
zione delle masse. E quando 

(Segue a pagina 2) 
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Un milione 
e mezzo di 
braccianti 

oggi 
in sciopero 

Oltre un milione e mez
zo di braccianti e di 
salariati agricoli daran
no vita oggi allo scio
pero nazionale di ven
tiquattro ore per il rin
novo del contratto di 
lavoro. Le trattative so
no state interrotte per 
la pregiudiziale posta 
dalla Confagricoltura 
tesa a bloccare la con
trattazione integrativa 
provinciale nel momen
to in cui si va alla tra
sformazione del « patto 
nazionale » in un vero 
e propno contratto di 
lavoro. A PAO. 8 

Sfugge al 
sequestro 
a Roma 

industriale 
alberghiero 

L'ex presidente della 
CIGA (una catena di 
grandi alberghi nelle 
maggiori citta europee) 
Lamberto Micangel\ è 
scampato ieri a un ten
tativo di sequestro nel 
cortile della propri» 
villa m viole Cort'na 
d'Ampezzo, nello zona 
dello Cassia. Cinque 
banditi hanno tentato 
di prelevar.o dall'auto 
a bordo del'a quale er» 
appena rientrato. 

A PAGINA • 

piace a tutti 
T|OMENICA. quando da 

una prima occhiata 
frettolosa alle prime pagi
ne dei giornali, abbiamo 
appreso che la seduta col
legiale per la scelta dei 
presidenti delie Camere 
aveva avuto luogo, era du
rata appena due ore e tut
ti i partecipanti ne erano 
usciti soddisfatti e rasse
renati, ci siamo dedicati a 
una pm attenta lettura 
aei quotidiani e abbiamo 
costatato che il solo Tem
po di Roma (se altri, na
turalmente. non ci sono 
sfuggiti) recava un com
mento di condanna per io 
avvenuto incontro com
prendente i comunisti, e 
anche questa deplorazione 
poteva giudicarsi, per chi 
sia uso ai modi e allo stile 
del foglio romano, blanda 
tpersino un po' stanca), 
scritta, insomma, soprat
tutto per onor della firma. 

Ai giornali di domenica 
sono seguiti i giornali di 
ieri, il Tempo ha emesso 
ancora qualche esile gemi
to. ma abbiamo l'impres
sione che la riunione «col

legiale » sia piaciuta a tut
ti e che la gente n abbia 
ritrovato quel buon sen^n. 
quella ragione, quel crite
rio che applica nei suoi 
fatti privati e non cc>3a 
mai di stupirsi fé qualche 
volta di indignarsi) quan
do tede che non tengono 
praticati nelle co*c pubbli
che. Per t fautori della 
cosiddetta ^distinzione dei 
ruoli», in base alla quale 
si direbbe che abbia fis
sato una volta per tutte il 
padreterno, quando creo il 
mondo, i posti spettanti 
ad ogni partito, il testo 
sacro, quello al quale cer
ti democristiani si ispira
no. lo si ritrova nella can
zone di Jannacci: « Vengo 
anch'io ». « No. tu no ». 
« Ma perché? », « Perché 
no ». Ebbene, si e visto. 
si vede oggi, che la gente 
questo « Perché no » pre
giudiziale non lo capisce e 
non lo apprezza. La gente 
ha una voglia antica di 
trattare anche le cose po
litiche come tratta quelle 
di casa: si sente più vicina 
al proprio interesse, le pa
re di tutelarlo meglio, ha 

il sen*o. rassicurante e de
coroso a un tempo, di non 
esserne esclusi. Sediamo
ci attorno a un tavolo » 
ognuno dica la sua. Lo 
prescrive il medico di non 
tentare di mettersi d'ac
cordo. se solo sia possibile? 

Vogliamo dire da ultimo 
che il metodo collegiale si 
confà anche alla cultura. 
tanto e vero che Indro 
Montanelli se ne e stato 
ulto e non e comparso in 
questa vicenda: guardate, 
per convincervene, il « Ge-
n.ale -> ai domenica, nel 
quale avreste cercato in
izino uno di quei saggi di 
levita, di eleganza, dt buon 
gusto e di finezza, ai quali 
Montanelli et aveva abi
tuati durante la campa
gna elettorale. Eppure se 
c'era per il Sostro l'oc
casione dt uscirsene con 
una becerata esemplare. 
questa, della prima riu
nione collegiale, era la 
buona. Invece silenzio, 
Volete scommettere che t 
comunisti cominciano a 
turbare anche ti mondo 
incivile? 
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